Reai Moniftero de 5 SS. Pietro , 
e Sebaftiano. 



Digitized by Google 




4 


Digitized by Google 



J. M* J. ' 


Q Uanto ella Ha fi rana la domanda fatta nel 
S.C. da Nicolò d’ Acci del Cafal di Ponti- 
cello di ritenere full’ appoggio degli ordini 
Reali in conduzione perpetua una palude con 
molino, che ’l Reai Moniftero deSS.Pietro, 
e Sebaftiano colk po fedendo , gli dette in fìtto nell' 
anno 1771., ognun, che altro- non fappia che il fit- 
to fia triennale , e che 1 ’ ordine Reale il tempo lun- 
go de’ fitti riguardi , tofto 1’ intende - 
Era il mele di Agofto dell’anno proflìmo fcorfo 1774., 
quando Pafquale Giannotta , fapendo che un fol an- 
no vi voleva per compier il fitto d’ una palude di 
moggia feflànta cod molino, che Nicolò d’Acci per 
anni tre tolta k’ avea dal Reai Moniftero , coll’ annua 
penfione di due. 700., fi fece innanzi il Delegato Si- 
gnor Configliere Caporuota D- Carlo Paoletti a do- 
mandarlo per fé, coll’ offerta di ducati cento di piò 
della penfione, che dall’ Acci corri fpondeafi , e coll’ an- 
ticipazione di un annata (1) ; e mentre che s attendeva 
a quell’ atto , che fuol Tempre in favor del più. termina- 
re , Nicolò d’Acci , al cui orecchio era gik andata l’of- 
ferta , ricorfe nel S. C. , quivi efpofe che da cento , 
e piò anni da’ Tuoi maggiori , e da fe s’ era la palu- 
de col molino in fitto tenuta , e fi era di molto mi- 

A - • glio- 
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gliorata , e domandò mantenervifi , in oflervanza dell’ 
ordine Reale, per le locazioni ad longura tempus , non 
oftantechei fitti foflero fiati triennali (i ) Molte fu- 
rono le oppofizioni , che a tal domanda fi fecero dal Reai 
Moniftero , per far reftare la caufa innanzi al Delegato, 
ove era fiata introdotta, con un giudizio diverfo da 
quello intentato ; ma tutte invano. Dal S.C. a dì 23. No- 
vembre 1 774., fenza fentirfi il Reai Moniftero , fi diè ter- > 
mine (2) , nel quale il conduttore cercò provare il tempo 
lunghiftimo , in cui era fiata la palude col mowio per 
ragion di fìtto nella famiglia Riccardo , e in quel- 
la d’Acci: l’ eredita di quella a quefta pervenuta: le 
migliorie, che di tempo in tempo latte vi avea : e 
la rendita , che di anno in annn ha , foluto dargli ; e 
ficcome fino a quel punto nulla di ragione avea det- 
xo per fe il Reai Moniftero , pensò , quando vide an- 
dar cosi di fretta la cofa, oppor con.iftanza l’ultimo 
contratto , nel quale ficcome fi era convenuto , che 
il fìtto avefle avuto a durare per anni tre di fer- 
mo , e tre di rifpetto ; cosi ,s era pattuito , che 
-terminati gli anni tre di fermo , fofse rimalo il 
Moniftero nella liberti» di licenziare U conduttore , e ’1 
conduttore nella libertà di reftarfi .dal fitto : l’ordine del 
Re , che garantiva li conduttori di lungo tempo : il fitto 
triennale : l’incapacità del fondo di miglioria : e la ren- 
dita , che dava ad eforbitanza ; e domandar per confe- 
guenza, jsoterfi fervire di quella ragione, che le leggi 
t danno a padroni de’ fondi ; fulla quale iftanza cadde 
benanche il termine già prima impanilo (j) ; e fatte 


(lì Fol. 2. 

(2) Fol. 2p. a t. 

( 3 ) Fol. 38 ' • 
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alcune pruove , che fu di alcune delle cofe oppofte , 
conveniva farfi colla teftimonianza , e colle pubbliche 
fcrittnre , fi chiufe la fcena , la quale portando feco 
quell’ atto , eh’ è 1 ’ ultimo de’ giudizj , e che la forte 
de’ contendenti decide; perchè a feconda del ragione- 
vole, e del giufto riefea, lecito mi fia dimoftrare. 

CAPONI. 

1 fitti fatti dal Reai Mortifero ejfendo fiati triennali 
non pojfon al Conduttore far contar pii 't , che 
anni tre di conduzione . 

'* ‘ ' i 

N icolò d’Acci ha detto in .giudizio , che ha più di an- 
ni Cento , che da fe , e da’maggiori fuoi fi è in fitto 
tenuta una palude con molino, che il Reai Monifte- 
ro de’ SS. Pietro , e Sebaftiano in Ponticello polfiede; 
egli ha provato, che dal lòdo, fin’ oggi fi è fempre 
tenuta in fitto da que’ di Riccardo , e da que’ della 
propria famiglia: e che l’eredità di Riccardo cadde 
in quella d’ Acci, per effer la forella di Giufeppe Ric- 
cardo primo conduttore andata a marito in <tafa Ac- 
ci ; e ora ragiona cosi . La famiglia Riccardo ebbe per 
tempo lunghifftmo in fitto la palude col molino , e 
1’ ebbe in appreflò quella d’ Acci ; quella di quella è 
fiata ereditiera : coll’ eredità fi fon tutti i dritti tras- 
fufi ; dunque il tempo del fitto di Riccardo , con quel 
d’ Acci unir fi dee , per eflèrfi delle due famiglie una 
ragione formata . 

Quanto ftrano , altrettanto bizzarro è quello ragionare . 

Il fatto , e ì dritto lo difeuoprano . 

Egli è verità , che fi trae dagli finimenti delle locazio- 
ni fatte della palude , e molino dal Reai Moniftero , 
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che nel mefe di Giugno dell’anno 1660. quelli fitto per 
anni tre a Giuleppe Riccardo moggia 40. di palude , e 
un molino ad acqua per la pendone di ann.duc.a70. (1): 
che nel 1704. fitto per anni tre a Matteo Riccardo moggia 
feflanta di territorio padulofo , col molino per due. 412. 
all’ anno (2): che nei 1708. diede in fitto per anni tre 
la palude fteflà col molino a Matteo Riccardo, ad 
Antonio , Gaetano , fi Giovanni d Acci , e ad Anto* 
nio di Somma per ann.duc. 468. (3) : che nel 1711. 
fece la locazione a’ foli Antonio d Acci , ed Antonio 
di Somma coll'aumento della pendone annuale fino 
a due. 488. (4) : che nel 1717. ne fece il fitto a Dome- 
nico Riccardo per la pendone annuale di duc.540. (5): 
che nel 1722. ne fece la locazione triennale alRev.D. 
Matteo Riccardo , ed Antonio d’Acci per due. 600. (<J): 
e che dall’anno 1726. fin oggi da triennio in triennio, 
coll’aumento della pendone fino a due. 700. è la pa- 
lude col molino nella famiglia d’Acci ri malia (7). 

Secondo quella verità, volendod ( per efeguire l’ inten- 
zion d’Aeci ) il tempo determinare , in cui le due 
famiglie di Riccardo , e d’ Acci ebber diverlainente 
il fitto della palude , e molino ; non s’avrebbe troppo 
a fa re. Egli è ficuro , che dall’anno 1660. in cui dal 
Reai Monillero fi face la locazione della palude , e 
• - • ’ - rao -> 
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molino a Giufeppe Riccardo fino all' anno 1704. , in 
cui a Matteo Riccardo in conduzione fi dette, v’èun 
vuoto d’anni 40. , ne’ quali fe infitto fatto fe nefof- 
fe , e a cui , non appare ; non fi dee però recar ki 
dubbio , che Matteo Riccardo ebbe folo il fitto dall’ 
anno 1704. infino all’ anno 1708. : che da quello 
tempo infino all’anno 1726. l’ebbero Riccardo , Acci, 
e Somma : e che di poi è Tempre nella famiglia d’Ac- 
ci durato , onde fe fi diceffe , che quattro furon gli 
anni della conduzion di Matteo Riccardo : che da cir- 
ca 18. furon quelli dell’ unita conduzione di Riccar- 
do , d’Acci , e Somma , e che piò di 47. non fi deb- 
bon per la fola famiglia d’Acci contare , bene , e non 
mica mal fi direbbe . 

Falefato in tal guifa il tempo , in cui dal Reai Monilte- 
ro fi fecero i fitti della -palude , e molino dall’ anno 
1660 . , fino al di d’oggi ; convien per oflervar la pro- 
meffa , veder fe regga al maitello il ragionamento fat- 
to dal Conduttore . 

Val per dritto, che 1 ’ eredé univerfale fucceda • in tutte 
le ragioni del defonto (1) , fuori di quelle , che col- 
la mone fono eftinte , 0 terminate : Ne’ contratti di 
locazione , e conduzione egli è regola generale , che 
l’erede del Conduttore fucceda nel dritto della conduzione, 
la quale colla morte del Conduttore non fia finita (2) , 
derivata appunto dalla legge , che vuole , che l’ erede 
fucceda nel dritto del morto Conduttore ; purché la 

A * 4 con- 

fi) L. btres 37. D. de acq. ber ed. „ 

(2) Vegganfi Amol. V~tnn. in §. ulr. injì. de loc.C? cond. } 
e Giac. Cujac. comm, in lib. 26. Panl.de editi, tom. 
V.p. 564. lit. E. 
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cenci uzion fia perpetua , o terminato il tempo della 
conduzion non fia (i). 

E’ indubitato per fatto „ che la locazione fatta dal Reai 
Moniftero de’SS. Pietro , e Sebafliano , a que’di Riccardo 
non fu perpetua , ma triennale : che Acci , terminata la 
conduzion di Riccardo , ebbe come eftraneo , in tempo 
opportuno dal Reai Moniftero in fitto la palude col 
molino ; anzi è a rifletterfi , che fra le cofe in ter- 
mine provate , v ha quella di non efler caduta 1’ ere- 
diti di Riccardo, per la morte di Matteo nella fami- 
glia d’ Acci , che da circa treni anni addietro , pofte- 
riormente a quel tempo , che la famiglia d’ Acci fo- 
la la conduzione avea ; dunque Nicolò d’ Acci non è 
fucceduto come erede nel dritto della conduzione di 
Riccardo. . 

Quella confeguenza quanto importi per abbattere il ra- 
gionamento fatto dal Conduttore , eccolo in dimo- 
ftrazione . Colui , che non fuccede nel dritto altrui , 
non può mai ufame , per non poter eflere , che s’ab- 
bia ad ufar d’ una cofa , che non fi ha ; Nicolò d'Ac- 
ci non fuccedette nel dritto della conduzione di Ric- 
cardo, perchè era quello eftinto, coll’efler quella ter- 
minata ; dunque Nicolò d’ Acci non potrà » mai avva- 
lerti, per contar il tempo della conduzione, del drit- 
to di Riccardo, ma dovrà effer contento di quello , 

■ •. che 


(i) Viam veritatis ( fon le proprie parole della leg. io. 
C. ih locar . . & conci. ) ignorai in conduflionibus non 
fuccedere beredes conduttori! exijlimans : cum ftue 
perpetua conduttio cfì . edam ad beredes tranfmittatur ; 
five temporali s intra tempora locationis beredt quo- 
que contrattai incumbat . < 
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che la propria ragion gli accorda T ' ' 

Cotal rifpoda ormai badar potrebbe ; ina perchè nulla 
vi redi , vi fi aggiunga pure , che ancorché fi volef- 
fe menar buono per dritto il ragionar tedè fatto dal 
Conduttore , mancan degli anni affai per formare la 
centenaria conduzione : le perfone non fono le deffe : 
e ì fondo non è lo deffo,nè dell’ ifteffa, mifura . Dall’ 
anno 1660. fino all’ anno 1704. altro non v’ha di 
certo , che foli anni tre , che furon i primi , in cui il 
fitto a Giufepppe d’ Acci fi fece , e per gli altri , che 
vi vonno pergiugqer fino al 1704., che li quaranta for- 
padano, non v’ha menoma pruova , che que’ di Ric- 
cardo ne aveffero auta la conduzione . La palude , che 
fi dette in fitto a Giufeppe Riccardo fu di moggia 
40., e non già di 60 . , come fi fcorge dagli atti delle 
locazioni , che fi fon fatte nel fecolo , che corre ; po* 
da quella nel luogo .detto a Firzo , e queda nel luo- 
go denominato S. Sebajìtano . Varie furon le perfone, 
eh’ ebber le conduzioni tra gli anni 1704., e 1727. 
per efferfi raggirate tra que’ di Riccardi , Acci , e Som- 
ma ; e non può qui certo trafandarfi , che nell’ anno 
1713. il Conduttore della palude , e molino fu Do- 
menico Riccardo , quello appunto , che non è dato 
mai della famiglia Riccardo , la cui eredita cadde in 
in quella d’Acci , per la pruova , che dal condutto- 
re deffo fi è fatta, di non effervi altri dati nella fa- 
miglia Riccardo , che Giufeppe , Matteo , e una don- 
na , che andò in cafa Acci a marito (1) . Addio dunque 

A 5 cen- 
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(1) Non è qui a trafandarfi , che Domenico Riccar- 
do , che folo tolfe dal Reai Monidero il fitto della 
palude , e molino , ebbe in effo con contratto po- 
deriore per compagni Acci, e Riccardo /0/.215. 
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^ centenaria, perchè mancan degli anni molti per con- 
• urla: addio unione, perchè le ragioni di più, a cui 
non fi è fucceduto , unir non li poflono: addio condu- 
zione , quando il fondo , almeno nella mifura , certo 
non è. 

A qual partito dunque fi dovrà il Conduttore Acci ap- 
pigliate , veggendofi il ragionar, che ha fatto perdu- 
to, e per fatto fvanito ? Il migliore , e più ficuro 
quello farebbe , d’abbandonare le ragioni altrui , e fol- 
tanto alle proprie attendere; egli fa che dal 1704.600 
al 1727. varj furon i Conduttori , e che da quello 
vampo fin oggi fu folo nella famiglia propria la con- 
duzione ; dunque è buon per fe , che dica una volta, 
—-che più in su d’anni quarantacinque non è nella prof"' 
pria famiglia il fitto della palude, e molino del Reai 
Moniftero durato . 

Che a quello s’arrenda, o no, a me poco importa. O 
voglia, che cento fien gli anni della conduzione, o 

che più di quarantacinque non fieno, Tempre lo fteffo 

ridee ; a motivo che non potrà mai dire quando 
voglia parlar da fenno, che per anni 100., o per anni 
45. ha in fitto tenuta la palude col molino del Reai 
Moniftero. E fe io dica daddovero , dal ragionar , che 
farò, fe n’avvedrà. Egli non potrà mai negare, che 
le locazioni , che gli fi fon fatte della palude col mo- 
lino fono Hate triennali : dovrà accordarmi , che in 
ogni triennio dall’ anno 1704. fino all’ anno 1727. 
i è la penfione aumentata fino a ducati 600. : e 
che da quello tempo fino alla prefente conduzione è 
crefoiuta infino a due. 700. ; e perciò bifognerà , che 
meco convenga , che tante fono Hate le locazioni , 
quanti fono fiati i triennj , e che ficcome nella con- 
•= duzione il tempo fi deve attendere , volendoli avva- 
le- 
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lere degli anni di effa , più di tre contar non ne può, 
che fono appunto quelli , che corron dopo Tubimi 
locazione, che gli è fiata fatta, A quello per altro 
mi do a credere , che non farà troppo facile a condi- 
fcendere ; anzi farà per lòflenere, che dovcndofi nelle 
locazioni, che gli fi fon fatte, il tempo attendere, in 
cui ha avuto T ufo della cofa locata , e non già i 
contratti , per efler quello flato lunghiffimo , lunghif ■ 
finta ila fiata la conduzione , e gli anni di ella , o 
cento , o quaranta , può bene Ilare che fieno . 

Qual de’ due ragionamenti però egli abbia a fronte del 
vero a v^ere , torto s intende . Il tempo della condu- 
zione non può mai confiderarfi dal contratto feparato; 
ma per neceflìtà dal contratto ifteffo dipendente : la 
di lui durata è un prodotto della convenzione' : 
corre in quella maniera, eh’ è piaciuto che corra , e 
termina quando s’ è voluto che finifca ; e fe mai av- 
viene che terminato il tempo della conduzione fi fac- 
cia nuovo contratto , in cui altro tempo fi ftabilifca; 
volendofi comare , dovrà farti per neceflità col rap- 
porto ai contratti , da cui è flato determinato , i 
quali effendo più , da cui quello diverfamente provie- 
ne , impedirono la continuazione, e la preferizione , che 
non può effervi mai , ove gli atti fon diverfi , ove è 
interruzione , e aumento di penfione ; e fanno che 
tanti fieno i tempi , quanti fono i contratti , da cui 
la determinazione pe viene . . * 

Quello ragionare , per non farla più lunga, credo che 
farà da tanto a perfuader chi cheflia , che Niccolò d’ Ac- 
ci, volendofi avvaler del tempo della conduzione, può 
difperar deli’ unione con quella di Riccardo , e della 
continuazione nella propria famiglia , per effere fiate 
tante le locazioni , che il Reai Moniftero gli ha fat- 
; . A 6 te, 
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te , quanti i triennj , per cui fatte ce V ha , e dovrà 
effer foltanto contento di quei foli anni tre , che colf 
ultimo contratto di locazione gli fono (lati accordati. 

CAPO II. 

L ordine del Re per le Locazioni ad longum tempus 
iton ft può elìendere a quelle fatte dal Reai 
Mortifero . 

I L ben de’ Sudditi, che è l’oggetto principal de’penfieri 
del nolìro amabililfimo Sovrano , avendogli, fatto ben 
comprendere,, che collo fmoderato acquifto delle ma- 
ni morte , farebbero di tratto in tratto tutt’ i beni 
de’ laici in lor caduti ; lo determinò a richiamar in of- 
fervanza le antiche Leggi del Regno , e a dar degli 
ordini per la perpetua durata de’ beni nelle mani de’ 
laici . Fra d’ eflì , quello può contadi in rifpofta alla 
Reai Camera nel di 17. Agofto dell’anno 1771. fon 
cui volle , che i beni de’ Luoghi pii conceduti in en- 
fiteulì , fi confideraffero allodiali del Conceflionario , e 
che le locazioni ad longum tempus s’ avellerò come en- 
fiteufi a riputare . Quanto egli in fe folle Rato prov- 
vido , e gioveole , può chicchefia ben penetrarlo , che 
lungi fia dal partito , o dalla fmoderata paffion dell’ 
interefle ; ma quanto poi per altrui cagione fi folle fat- 
to nell’ incertezza cadere , chi ben fa le cofe del Fo- 
ro , non può negarlo . 

Impegnati i più valenti (piriti del Foro alla dife- 
fa d’ alcuni , che intraprefero doverli le locazio- 
ni lunghe , o lunghiffime riputare , che di tre in 
tre anni fatte gli fi erano , validamente foften- 
nero doverli all’ enfiteufi aguagliarej non oli ante che 

non 
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non aveflero incominciato da nn fitto decennale , o 
per meglio dirla , da una locazione ad longum tempus. 
Molti de’ Magiftrati i più faggi, dando l'occhio folo 
all’ ufo della cofa locata , fenza punto badare a’ con- 
tratti , decifero i piati in favor de’ conduttori , che 

S ùù degli anni trenta aveano avuto F ufo della cofa 
ocata ; benché non foife lor provenuto , che da loca- 
zioni fatte per brevilfimo tem^o . In quella incertez- 
za volle pefcar anch’ egli Nicolò d’ Acci , volendo ef- 
Ter ’ mantenuto nella conduzione della palude, e moli- 
no , che il Reai Moni fiero de’SS. Pietro , e Sebaftiano 
pofiedendo in Ponticello di tre in tre anni locate gii 
avea;e già rinvenne difenfore per fe,e credette aver 
de’ Magiftrati al verfo fuo. •. i . 

Tocco il nollro clementiftìmo Principe da’ clamori de 
padroni de fondi , cercò trarli ’ da tal incertezza 
per la varia interpretazione alli ordini già emana- 
ti . Avvenendo de’ cafi andò dando dell’ alte prov- 
videnze per F offervanza generale dell’ ordine ; co- 
me appunto fece nella caufa da Orazio Gatti inten- 
tata nella Regia Camera della Sommaria contra il 
Clero di Montefcagliufo per la ritenzione d’ una dife- 
là da fei in fei anni fittatagli , colla ftelfa penfione-, 
perla quale a ricorfo del Conduttore fteffo,e con con- 
lulta della fuprema Giunta degli Abufi nel d\ 15. di 
Settembre dell’anno proffimo fcorfo 1774.fi compiac- 
que determinare: non abbia luogo (fon le proprie pa- 
role del Difpaccio ) la fupplica di Orazio Gatti di vo- 
ler continuare per lo fìejfo eftaglio nelC affitto di una 
difefa di quel Clero , rinovato da fei , in fei anni . 
Veggendo però , che la maniera ufata non conduceya 
al fine , per cui ufata s’ era , colta f occafione dal ri- 
corfo di Francefco di Rofa , volle una volta per fem- 
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pre , palefando la mente dell’ ordine dato per gli fitti 
ad longum tempus , determinare , che per dirli fitto 
ad longum tempus da giovare a’ fittuarj per T agua- 
glianza all’ enfiteufi , deve almen con un decennio in- 
cominciare ; vale a dire , che il contratto del fitto de- 
ve almen effer fatto * per anni diece . L’ efpreffione 
della Reai determinazione ufata dalla Reai Segretaria 
di Giuftizia , e Grazia* e affari Ecclefiaftici nel par- 
teciparla al Prefidente del S. R. C. Sig. Marchefe D. 
Baldaffarre Cito , è quella : Rimetto di Regai Orfane 
a V. S. III. l’ annejfn fupplica umiliata al Re al Tro- 
no da Francefco di Rofa per caufa di affitto a lungo 
tempo ; affinchè ■ di/ponga , che il Coniglio ne faccia 
f ufo , che convenga a tenor degli Ordini Reali , li 
quali fono , che per dirfi affitti a lungo tempo da non 
poter ejfer efpulfo ! affittuario , debba incominciare al- 
meno da un decennio ; competendo negli altri all' affit- 
tuario foltanto la prelazione. 

E’ finita dunque ormai per chiunque de’ capricciofi Con- 
duttori la fcena . Il Re volle , che le locazioni ad lon- 
gum tempus , aguagliandolì all’ enfiteufi , aveflero fatto 
divenire i beni locati allodiali -del Conduttore : ora ha 
dichiarato , che per dirli locazioni a lungo tempo , 
bifogna eh’ effe incomincino almen da un decennio ; 
vale a dire , che fiafi fatto il fitto per anni dieci ; 
dunque tutte le locazioni , le quali avendo avuta per 
continuazion di contratti lunghilfima durata , ma che 
non han cominciato da un decennio, non fono locazioni 
ad longum tempus : non poflon uguagliarli all’ enfiteufi: 
ne fanno la cola locata del Conduttore addivenire . 

Quanto quella confeguenza tratta dagli ordini Reali fia per 
Nicolò d’ Acci funella, da per fe la comprende ". La 
conduzione , eh’ egli ha avuta della palude , e molino, 

non 
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non ha mica cominciato da un contratto , con cui fi 
pattuì la durata d’anni dieci; ma si bene , da quel- 
lo , con cui fi (labili il tempo di anni tre ; e cosi o 
per anni cento , o per quaranta , facendo alla fin d’o- 
gni triennio nuovo contratto, ha durato nella condu- 
zione ; e perciò non avendo per fe una locazione ad 
longum tempus , la palude col molino non gli fon di- 
venute allodiali , nè può torre al Reai Moniftero il 
dritto , che ad ogni padron compete di fittarle ad al- 
trui coll’aumento della penfione . 

CAPO HI. 

Le migliorie oppojìe dal Conduttore non gli danno il drit- 
to di rit'enerft la Palude , e 7 Molino ; nè gli 
fan goder prelazione , anche in vigor del 
patto alC ultimo ìjìrnmento appojìo. 

F Ra le cofe , che Nicolò d’ Acci infrafeò nel comincia* 
mento del giudizio, v ha quella delle migliorie ; che 
nè voglia mai trar per fe di buono in rapporto alla 
dimanda fatta, non pollò affatto intenderlo ; e per non, 
re (lare all’ofcuro, mi convien fame ricerca. Pria pe- 
rò che a quella mi faccia , fiami lecito indagare , fe il 
fondo locato fiafi migliorato. , 

Egli ha provato in giudizio avere fpefo affai nel pode- 
re locato , per ridurlo a coltura ad ufo di palude , per 
alcune peichiere , e per una livellazione fattavi con 
del! : tavole , per introdurvi dell’acque ne’tempi ertivi: 
ha provato ancora , che da circa cinquant’ anni fi rup- 
pe da fe , e da altri di fua famiglia buona pezza di 
terra, ch’era in que’ poderi incolta volgarmente det- 
ta tuo» duro , con gran fatica , e fpefa ; e che qua- 

A 8 rant 
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rant’ anni addietro tutta la malude fott’ acqua rimale 
per un alluvione , e per eflerne molta sgorgata dagli 
argini rotti dal fiume ; così che venne a perder la qua- 
lità paludefc: che, per farcela poi riacquiftare, molto 
gli colto ; e che per non far allagar la palude dalla 
piova , che in abbondanza fuol nel vemocadere , ha 
fatto de’ fofs’ in pendio, perchè, radunandovi!!, altrove n’ 
andalfe , oltre di quel eh’ ha fpefo all’ anno per le con- 
tinue rifazioni alle fabbriche antiche , e patite del 
molino. 

Una pruova di tal fatta ognun penfarebbe , che mi do- 
veffe dar gran pena , c dovelte determinarmi a cre- 
dere , che le migliorie cosi fieno , come egli 1’ ha 
provate; ma il potere del Conduttore in quel Calale: 

* la condizione di coloro, che han la prova foftenuta: 
^ la qualità dei Locatore, contra cui fon le zanne degl’ 
ingordi* aperte , facendomi entrare in penfiero , mi fan 
della critica ufare . 

Incominciando dalla cflfa locata; veggo in effa una pa- 
lude y la quale ritenendo fua natura è incapace per fe 
di miglioramento; purché miglioramento non fi vo- 
glian dire , 1’ inaffiare , lo ftabiare , il zappare : cofe 
tutte che neceflarie fono per la ricolta delle rape , de’ 
cavoli, e d’altro, che feminando , o piantando , fi 
vuol che a perfezion produca; e traendo ragionamen- 
to dalle locazioni, m’avveggo altro non efserfi fitta- 
lo , che un Molino, per le cui necefsarie rifazioni .s’ è 
il Conduttore efprelsamente obbligato a fue fpefe , e un 
territorio ptidulofo , cioè un territorio per ufo di palu- 

, - de ; che vai quanto dire , che tutto ciò che per ufar- 

ne far conviene , miglioria non è ; ma un mezzo che 
all’ufo, che fc ne vuol far] conduce, il quale nè la 
pofa locata , nè il padron di efso , ma il lolo Condut- 
tore , 
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tore , per cui util fi adopra , riguarda . 

Un cominciamento sì bello nella mia ricerca fpronandorm 
ad andar oltre , mi promette cofe alsai dal confronto, 
il qual portando feco la fagregazione , fa per indubi- 
tata avere la cofa , che rimane . 

Il confronto eh’ io vò fare è della prova delle miglio- 
rie colle azioni del Conduttore, e de’ Maggiori fuoi, 
le quali apparendo da’contratti , indubitate fi rendono; 
profetandomi di proceder io quefto colla regola ge- 
nerale dalle leggi prodotta , di doverli attender fem- 
pre ne’ giudizj le pubbliche fcritture , e non già il det- 
to de’ teftimonj , perchè cosi farò fteuro di non isbà- 
gliarla . 

S’è provato dal Conduttore con molti de’ teftimonj fuoi, 
che fanno ormai anni cinquanta , da che fi ruppe buo- 
na pezza del terreo ‘paludofo , volgarmente detto tuon 
duro • e che da circa quarantanni indietro fi fece al- 
la palude fua natura riacquiftare, dopo averla coll’al- 
luvion perduta ; fe non erro facendoli con tal pruova 
il conto degli anni , per fiflar l’ epoca de’ due miglio- 
ramenti , mi troverò fenza troppo peti farvi all’ anno 
1725. per lo primo, e all’anno 1730. per lo fecondo, 
di tal che egli fteflò il Conduttore per non poter con- 
tradire alla pruova fatta, dovrà dir che , non volen- 
do, ha pruovato, che nell’ anno 1725. fi riduffe a 
cultura quella pezza di paludé, che tuon duro s’ ap- 
pella: e che nell’ anno 1730. li tornò alla palude 
quella fuperficie , che coll’ aihivion perduta avea ; ne 
potrà aver a male , che determinato in tal guilà il tem- 
po de’ due miglioramenti, s’abbia a vedere quali fu- 
ron le di lui azioni , e quelle del Locatore . 

Erafi nell’ anno 1717. fittata la palude col molino per 
ducati 540., e fattofene il nuovo fitto nell’ anno 1722» 

a D. 
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a D. Matteo Riccardo , e Antonio (f Acci fi crebbe la 
pendone fino a ducati 600 . (1); e con tal aumento durò 
fin all’ anno 1735. in tutti i fitti, che di triennio in 
triennio fi fecero (2) . In queft’anno però fattafene nuova 
locazione ad Antonio , e Giovanni d’ Acci , s’avan- 
zò la pendone in ducati 1 5-di più de’doo.all’ anno (3); 
e lì mantenne nella fiefla maniera in tutte le altre 
locazioni , che lor fi fecero infino all’anno 1744- (4) , in 
cui di bel nuovo fattoli il fittb agli ftelfi fi aumentò 
la pendone in altri ducati ^.all’anno (5), la quale nel 
venturo triennio col nuovo fitto , che lor fi fece nell’ 
anno i747.ficrebbe finora duc.Ò5o. (ó). Alla fine nell’ 
anno 1753. colla nuova locazione fi aggiunfero alla 
penfione altri ducati 50. (7), che formano la fumma di 
ducati 700., che ora il Reai Moniftero per efla in o- 
gni anno ritrae . > 

Palefata la pruova , eh’ egli ha fatta il Conduttore in 
giudizio , e dimoftrate le azioni del Conduttore co’ 
contratti di locazione; è tempo' ormai di venire al con- 
fronto . E’ provato in giudizio, che negli anni 1725. 
e 1730. migliorò la palude, tornandole fua natura pri- 
miera , e a coltura riducendo quella parte di lei , che 
fempre incolta era fiata: corta decontratti, che dopo 
l’anno 1730. ultima epoca delle migliorie, s’aumentò 

la 
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la penfione, cioè nel 1735., 174+., 1747., e 1753. in 
cento ducati all’anno di più di quei, che pria di mi- 
gliorarli il fondo corrifpondeanft . E’ un prodotto di . 
ragione , che migliorie , e aumento di penfione non 
poll'an effer tra loro ; per non poter effer che colui , 
che fpende per trar profitto dalla cofa,che rende mi- 
gliore , abbia con danno la cofa a ritenere, e che a _ 
vantaggio altrui ridondi quel che alcuno con danno 
e fatica ha per se procacciato ; dunque (quella è la 
cola, che dal confronto rimane) la palude migliorata 
non s’è ; e fe mai per far cofa grata al Conduttore 
migliorata fi voleffe , dovrebbe dirfi effere* la fpefa del 
miglioramento fodisfatta . 

Quella confeguenza dovrebbe ormai tornii la briga di 
andar più d’appreffo alle ftranezze del Conduttore Ac- 
ci ; ma perchè ben ricordo, che fra le migliorie , ol- 
tre quelle , di cui ha il tempo provato , avvene dell’ 
altre, che fa conlillere nelle pelchiere fatte per aver 
dell’ acque ne’ tempi e(li\é , e ne’ loffi cavati per rac- 
cor Tacque piovane, che loglion nel verno i terreni 
allagare ; ragion vuole , che fupponendofi per poco , 
eh’ effe fieno , coni’ egli T ha provate in giudizio , fi 
vegga una volta qual fia quel dritto , che la legge , 
e gli ultimi ordini della Maeftà del Sovrano , volen- • 
done ufare , gli accordano . 

Il Conduttore temporaneo, che ha per se una femplice 
e nuda locazione , avendo la cofa locata , non ha mi- 
ca su di effa dominio acquiftato (1) : nè fi può dir, ' 

che per se la poffegga (2) ; a cagion che il contrat- ' 


(1) L. non folet Dig. de locat . 

(2) L. 1. Cod. Comm. de ufucap. 

L. 2. Cod . de prxfcr'tpt. 30. ann. 
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*o eh’ egli ha tatto , altro che l’ ufo , il frutto della 
cola locata non gli accorda, per cui avendofi riguar- 
, do al tempo , a fomiglianza del contratto di compra 
e vendita, fuolfi il prezzo ftabilire fi) , che meglio 
penfione fi appella; e non d’altronde , che dalla ma- 
tura del contratto fteflo deriva , il quale appellandoli 
locazione , e conduzione volgare, fa sì , che il condut- 
tore non avendo acqui/lato alcun dritto nella cofa , 
abbia folo l’azion perlònale e « condurlo (2) , la quale 
è uguale anche pel Locatore e x locato , per quelle pre- 
fazioni , che nell’ uno , e nell’ altro fon di necelfitk 
del contrattò . Fra d’ effe non può recarli in dubbio 
elTervi quella, di rendere al conduttore quel che ha 
fpefo per utile della cofa locata (3) , il quale per con- 
feguirlo non può mica la colà rirenere , perche in ef- 
fa non ha dritto alcuno , ma dirigger fi deve contra 
del locatore colla fola azion perfonale . Ex conduco f an- 
dò (fon le proprie parole di Paolo il Giureconfulto 
nei libro 2. delle fentenze ) condufter fua opera ali- 
quid necejjarto , vel utiliter auxern , vel adificavcrit , 
vel injìituerit , cum id non conveniffet ad ’ recipienda 
ea , quac impendit , ex conduco cum Domino fundi ex- 
periri potejl (4) . 

Da quello , che in accorcio colla feorta delie leggi ho 

dir 


(1) Vegga!! il Cujacìo in l. 4. Cod. tom . X. pag. 1 044. 

(2) Se fi voglia fapere da alcun curiofo la differenza 

tra i contratti di locazione , e conduzione volgare, 
e quei, con cui il dritto fuperficìario nel fondo li 
coftituifce , fi legga pure il commento del Cujacio 
nel l'tb. 4. de Digefl. tit.j, tom.y. pag.ffj. 

(3) Veggafi Arnold. Vtnn . part. jur. /, 2, cap.lj , 

(4) L. -55, Dig. de locar. (.7 conduci. 
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dir voluto , ben s avvede 1 * afiuto conduttore Nicolò 
d’ Acci cofa gli tocchi per legge nell’ oppofizion delle 
migliorie , che ha fatta . 

Il contratto , eh’ egli ha fatto col Reai Moniftero de’SS. 
Pietro, e Sebaftiano è di conduzione volgare : quello noti 
avendogli dato altro dritto , che d’ufare , e di trar frutto 
dal molino , e palude per i tre anni convenuti , non 
gli ha dato ragion fulla cofa; ma la fola azione per 
coflfeguir quello , che’l contratto gli accorda ; fra le 
cofe , che gii fon permeffe confeguire , v’ ha la fpefa 
utile, o neceflària fatta nella palude , e molino con- 
dotto ; dunque avendo oppofto miglioramento , dee 
dopo aver fatta del miglioramento dimòftrazione coll’ 
ocular ifpezione : dopo averne F util provato , e fatto 
collare quanta la fpefa ne fia fiata , diriggerfi coll’ a- 
zion perfonale contra il Reai Moniftero per efTeme 
fodisfatto ; ma intrattanto egli per voler delle leggi è 
nella neceffnà la palude , e molino abbandonare . Ef- 
fendo avvenuto , che i conduttori per non lafciare la cofa 
condotta , foleano produrre dell’ eccezioni di proprietà 
fu di effe , per ritenerfela con ral pretefto, terminato il 
tempo della conduzione , cercaron i legislatori darvi 
que’ provvedimenti , che F importanza della cofa ri- 
chiedea . Fra d’ efli gl’ Imperadori Diocleziano , e 
Maffimiano vollero con una legge provvedervi . Sta* 
biliron efft , che aveffe avuto il Conduttore la co- 
fa condotta a reflituire , e piatir poi della proprietà . 
Si quis (quefta è l’efpreffion della legge) conduHmiìs 
tituio , agrum , vel aliam quameumque rem eccepir , 
pojfejjionem prius reftituere debet , & rune de propric- 
tate litigare (i) . Reftituifca dunque Nicolò d’Acci a! 

; Reai 


(i) L. 15. Cod. de loc. £? coni. 
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Reai Moniftero la palude , e ’l molino , e contenda 
poi a piacer fuo per le migliorie ; nè gli venga in capo 
d’ opporre , che la legge parla d’ eccezioni di pro- 
prietà , e non di migliorie ; altramenti avrà la 
rifpofta tratta dall’ argomento della legge , per cui fe 
non può chi l’ eccezione della proprict'a oppone sfug- 
gire di reftituir la cofa condotta, terminato, il tempo 
della conduzione ; non potrà certo fcanfame la refti- 
tuzione quel Conduttore , che le migliorie , che da 
men fono della proprietà , foltanto adduce . 

Palefatoft brievemente quel che per fe Nicolò d’Acci 
può fperar di buono dalle leggi ne miglioramenti op- 
poni , è dover che fappia qual ragion per elfi dagli 
ultimi ordini Reali gli provenga. 

Il noftro ClementifTimo Sovrano avendo dichiarato la 
mente fua negli ordini dati per gli fitti fatti da’Luo- 
ghi pii ad longum tempus , volle la fua munificenza 
dimoftrare vedo de’Conduttori , i quali avendo condot- 
ta la cofa da triennio in triennio , l’ aveano ora per 
lunghiffimo tempo, accordando loro un beneficio che 
le leggi comuni accordato non aveano , il quale per- 
chè appaja , fa d’uopo rapportar qui quell’ ordine , che 
di fbpra per altr’ oggetto fi diftefe .. Rimetto di Regai 
ordine ad V. S. llluftrifs . t annejfa J applica umiliata 
al Regai Trono da Francefco di Rofa per caufa riaf- 
fitto a lungo tempo , a fin che difponga , cb' il Confi- 
gli ne faccia C ufo che convenga a tenor degli ordini 
Regali , li quali fono che per dir fi affitto a lungo tem- 
po da non poter ejfer efpulfo l' affittuario , debba inco- 
minciare almeno da un decennio , competendo negli al- 
tri all' affittuario foltanto la prelazione , fecondo le 
circoftanze da conofcerfì ne' Tribunali or dinar j . 

Che mai in fe un ordine di tal fatta contenga , non vi 

vuol 
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vuol troppo per intenderlo . Vuole il Re che lamico 
Conduttore fia al nuovo preferito : impone però a' 
Magiftratì , che ne abbiano le circoftanze a conofci re; 
che vai quanto dire , che i Magiftrati , a cui ha da- 
ta la libertà di conofcer delle circoftanze, a feconda 
d’efTe debban determinare, fe agli antichi Conduttori 
la ordinata prelazione competa . 

Secondo quefta intelligenza par ch’egli non vi fia dub- 
bio a credere , che dalle circoftanze , che nel Condut- 
tore antico concorrono , la prelazione dipendendo ; el- 
le, e non altro s’ abbian ad indagare , per faperfi quali 
fieno , e a porre in ifquittinio , per fentime il pelo , 
e valore . ' 

Se tal ricerca però fi voleflè mai lare nelle leggi co- 
muni , cred’ io che fenza alcun prò riulcirebbe . Elle 
avendo lafciata piena la libertà a’ padroni di locar le 
cofe proprie a cui più Ior piace, finito il tempo della 
prima locazione , hanno ftabilito ( a riferba de’ Con- 
duttori de’ fondi pubblici ) che al primo Conduttore 
prelazione alcuna non competa nella colà locata ri- 
fpctto al nuovo Conduttore (r) - Cotale ftabilimento 
fa si, che dalle leggi non fi foffer prelcritte a’ Giudici 
delle circoftanze , per aver quella prelazione , dalle 
leggi ftelfe negata; onde il ricercar nelle leggi com- 
muni delle circoftanze per ottener la prelazione dalla 
M. del Re accordata agli antichi Conduttori de’beni 
de! Luoghi pii , larebbe l’ifteffo che voler dalle leggi 
un mezzo per ottener quella cofa , eh’ effe hanno e- 
fpreffamente proibita . ■> 

Se poi fi voleflè tal ricerca fare negli ordini Reali , fi potreb- 
• 1 be 


(i) L. 32. C. de loc. & cond. 
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be anche mal fulle prime incontrare , per non vedervi!! 
efpreffe ; s’anderebbe bene però, fé cangiandoli direzione, 
fi volefler prefumere . E credo certo , che quella fa- 
rebbe la meglio , anzi la fola , per indovinarla . 

Volendoli prefumere le circoftanze, che debbonlì conofcer 
da’ Magiftrati per aver l’antico Conduttore la prela- 
zione accordatagli , quella non deve cader a mente , 
della continuazione lunghiffima nella conduzione per 
gli continui atti delle locazioni ; per lo motivo che 
-elfendo Hata quella la cagion finale , che ha determi- 
nato l’animo del Sovrano ad accordare la prelazione 
agli antichi Conduttori , non può c angiart i poi ad u- 
na circoftanza da porti ad un dubio efame de’ Ma- 
giftrati , per efeguir co lor decreti quella prelazione , 
che il Sovrano determinato avea; nè può quel drit- 
to , per cui compete agli antichi Conduttori la pre- 
lazione, trafmutarfi in una delle circoftanze, che i 
Magiftrati per farlo co’ lor decreti valere , debbon 
porre ad efame . Potrebbe però quella de’ migliora- 
menti fatti nel fondo locato, fra le circoftanze , come 
principale prefumeriì ; e credo che bene ftarebbe per- 
chè , fe mal non mi ricordo , tra gli ordini del Re 
avvene uno del dì ip. Settembre dell’anno 1772. , 
con cui a confulta della Reai Camera, dopo aver in- 
tefa la Giunta degli abufi, rifolvè il dubbio propofto 
dal Governator di Tropea , inforto per cagion de’ Fra- 
telli Scordamiglia , i quali avendo fatto delle confi - 
derevoli migliorie in un podere avuto in fitto per un 
quarriennio, e continuato per anni quaranta, per la 
rinovazione di elfo di quattro in quattro anni , pre- 
tefero non dover effer efpulfi dal Capitolo locatore , 
nè poter quelli la pendone aumentare ; nel farti pe- 
rò tal prefunzione , ficcome varie fon le migliorie, che 

pof- 
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poffon fari! ad un fondo , bifogna determinarla , per 
veder quali delle tante debban eflèr quelle, che il Re 
vuole , che da’Magiftrati sabbiano a conofcere ; e credo, 
che altramenti non fi polla far , che colla rifpofta da- 
ta dal Re al dubbio dal Govemator di Tropea pro- 

. pollo , la quale è cosi : Il Re in feguito della conf ul- 
ta di cotefta Regai Camera , avendo itttefa là Giunta 
degli abufi, ba dichiarato , che ha lafciate ftmili contro- 
verfte alla decifion de' Giudici , li quali però debban 
far fi carico della qualità , e circofianxe delle migliora- 
trioni fatte da' Coloni , le quali abbi ati mu tata la na- 
tura del fondo in meglio . Di qual natura erta fia , e 
quanto importi , eccol in chiarezza . Si propone il 
dubbio fe il Padron del fondo pofla efpellere il Con- 
duttore , e aumentar la pendone, quante volte quelli 
abbia fatto delle migliorie alfai nel fondo locato ; il 
Re ne lafcia la derilione a’ Magillrati , fecondo le cir- 
cortanze , che vi concorrono ; e fra d elle , quella d’eflerfi 
per opra del Conduttore cangiata la natura del fondo 
m meglio, vuol che s’ abbia come principale a ripu- 
tare ; Dunque la circollanza maggiore , che ’l Magi- 
llrato in tali controverfie deve conofcere, è la mi- 
glioria , e quella propriamente , che abbia la natura 
del fondo in meglio cangiata. 

Volti or quello a fe Nicolò d’ Acci . Egli ha opporti 
de’ miglioramenti fatti alla palude , e molino , quelli 
altro che la prelazione non potrebbono fargli ottene- i 
re ; ma perchè debbon elfer di que’ , che la natura 
della palude , e molino abbiano in meglio cangiato, 
è bifogno che fi pongano ad efame . 

Fingafi fulle prime , che fianfi la palude , e ’l moli- 
no migliorati in guifa , che 1’ ordine Reale richie- 
de y che altro il Conduttor d’ Acci potrebbe vo- 
ler 
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ler di più dal Sacro ConOglio , che la prelazione? 
Credo bene che ottenendo quella, dovrà feguire il vo- 
ler delle leggi. Elle lìabilifcono , che gli antichi 
conduttori di que’ beni, per cui tocca prelazione , deb- 
bono effer a nuovi preferiti , qualora l’ offerta di au- 
mento prefentata da quelli fofle da quelli abbraccia- 
ta (i) . Quali fieno le offerte fatte al Reai Monifte- 
ro , egli le sa : Pafcale Giannotta offerì due. cento di 
più fulla penfione di duc.700., che fi corrifponde , coll’an- 
ticipazion d’un annata (2) : Aniello Patiemo fece full’au- 
mento del Giannotta l’offèrta fua , con altri due. 100. di 
più (3) : e D. Gennaro Scioli offrendo per perfona no- 
tti manda avanza la penfione fino, a due. 1000. , coll’anti- 
cipazion d’un femellre (4); che vale a dire, che l’aumento 
dell’ offerte finora prefentate è di due. 300. di più dell’ 
antica penfione . Dunque qualora voglia effer preferito, 
deve il fitto collaumento ìùlla penfione reffargli ; ben 
vero però , che . dovrà quello rifolvere , dopo che fi fa- 
ranno le offerte licitate , e a un de’tre oblatori , o ad al- 
tri farà il fitto rellato ; e tengo per ficuro , che qualora 
fi fiffi in quello , fi reiteri. dal dire , che cotali offerte 
fon finte , e a folo oggetto procacciate di fargli pau- 
ra, o d’aver apparenza per torgli il fitto dalle mani; 
tanto più che non eflendogli riufeito far per quello 

me- , 


L. 4. C. de locar, prad. c 'rvil. vel fifcal. : Congruir <*- 
quitati , ut veteres pojjejforts fundorum publicorum 
novis ctmduEioribus prccferamvr , ft falla- per alios 
augumenta fufeipiant . 

Cit. fol. 24. 

Poi. 37 . 
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menoma prova , fe ne potrà meglio aflìcurar fulla can- 
dela , la qual farà vedere fe da burla , o vere fieno le 
offerte , che finor fatte fi fono . <■ 

Si abbandoni poi la finzione , e il ver fi fegua . Il 
Conduttore per aver prelazione deve aver fatte mi — 
gliorie , e con effe deve aver cangiata la natura del 
fondo ; fe quelle vi fieno , e fe abbian tal cangiamen- 
to prodotto , è buono accertacene . 

Ognun sa quelle migliorazioni mutar la natura del fon- 
do , che da Iterile lo fan fertile addiventare , con aver- 
lo refo atto alla coltura , o alla produzione delle frut- 
ta, colla piantagione degli àlberi, o fui nudo fuolo e- 
dificato fi fia ; nè può alcuno ignorare , che un pode- 
re atto foltanto alia femina , veftito poi di viti , o 
d’ altri alberi fruttiferi , in meglio cangiato fi fia . 
Qual di quelle egli abbia fatto Nicolò d’ Acci , fra 
quelle eh’ egli ha oppolle , e provate, fi può ricercare» 

I miglioramenti , di cui fi fa tanta pqppa ( parlò di 
quei , che riguardan la palude , giacché per quei del 
molino, deve effer contento il Conduttore della con- 
venzione, con cui s è obbligato far per erto a pro- 
prie fpefe tutti i neceflàrj acconci) fon d’ aver tor- 
nato alla palude la fuperficie , che coll’ alluvione per- 
duta avea : di aver ridotta a coltura buona pezza di 
erta , che eflèndo' iterile , fi dicea dal volgo ruoti du- 
ro : d'aver fatto delle pefchiere, e de'foffi : e d’aver 
livellato al fiume quella pezza di palude al fiume 
fleffo accorta „ Volendo d’ erti aver ragione , non tor- 
nerò mica a dire, anche colla feorta de' teftimonj dal 
Moniftero nel termine prodotti, che la palude è in- 
capace per natura di miglioramenti r che altro che 
terreo paludofó non fi dette in fitto : e che que- 
llo dòpo eflèrfene ufato, lenza punto di cangiamento 
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fi toma : nè che la nuova fuperficie alla palude tor- 
nata, la coltura di pane di effa fterile, e incolta, o 
vere non fono , o fon effe col fodisfacimento eftinte ; 
dirò si bene , che le pefchiere, i folfi, e la fognata 
livellazione , ancorché fi voleffe menar buono d’ efferft 
fatte , non fon di quelle dall’ ordine Reale prefcrit- 
te. Le pefchiere non fervono ad altro, che per con- 
fervar l’acqua ne’ tempi ertivi , (oltre la livellazione, 
che è un mezzo per la facile introduzione dell’acqua 
del fiume): i folli non fon per altro fatti , che per 
trar da’ luoghi baffi della palude l’ acque rimafe dalle 
continue piove del verno. Quelle riguardan foltanto 
il commodo dei Conduttore, perchè invece di tor 1’ 
acqua dal fiume , la può attinger nelle pefchiere , ove 
1’ ha riftretta , e la coufervazione de’ prodotti , che 
potrebbon fotto acqua nel verno reftare , e non tocca 
mica la natura della palude , la quale con tali mi- 
glioramenti refi* ancora per quell’ ufo , per cui in fit- 
to s’ è data . Le migliorie dunque, che s è fuppofto ef- 
ferfi fatte dal Conduttore Acci , non fon di quelle 
dall’ ordine Reale prefcritte . 

Che ne voglia io mai trar da ciò , eccolo in dimoftra- 
zione . Le migliorie da lui oppofte dovrebbon fargli 
ottenere nella guifa efprefla la prelazione nel fitto , 
che ’l Reai Moniftero dee far della palude , e moli- 
no ; quelle s’ è dimoftrato non effervi , o effer di quel- 
le , che la natura del fondo non han cangiata ; dun- 
que non potrà mai dal S. C. la prelazione fperare. 

I N quello penfiere, oltre il detto fin qui , mi fa più Ila- 
bile rimanere il contratto ultimo della locazione della 
palude , e molino. Non è cofa nuova nemmen per coloro 
che han tocco appena gli elementi legali , che le conven- 
zioni s’han per leggi tra coloro che fi fanno : che come 
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leggi debbons' inviolabilmente efeguire : e che l’officio 
del Giudice non dee per altro fervire, die per la lo- 
ro pronta efecuzione . Quelli dogmi ( iami tal ef- 
preflione permefla ) valendo per tutt’ i contratti (a ri- 
ferba di quelli dalie leggi riprovati) , debbon valere per 
quello fatto tra il Reai Monillero de’ SS. Pietro, e 
Sebaltiano , e Nicolò d’ Acci per lo fitto della palu- 
de , e molino . Si fece pubblico illromento nel di 19. 
Decembre dell’ anno 1771. , col quale il Reai Moni- 
ftero dette a Nicolò d’ Acci in fitto la palude, e mo- 
lino per anni fei , cioè per tre di fermo , e tre di ri- 
fpetto da incominciare a correre dal di 16. Agofto 
dell’ anno appreflo 1772. , e terminare i tre di fermo 
nel di 16. Agofto dell’anno corrente I775.,e gli al- 
tri tre di rifpetto nel mefe d’ Agofto dell’ anno 1778. 

e fi pattui per quello tempo convenuto lo che fic- 

gue: Refìando in libera facoltà d effe parti , cioè tan- 
to di detto Reai Moniflero di poter licenziare detti 
D. Nicola , e Rev. D. Giufeppe in folidum dal detto af- 
fitto , terminati faranno detti anni tre di fermo ^quan- 
to in libertà delti medefimi D. Nicola e Rev. D.Giu- 
feppe in folidum di non voler continuare detto affitto, 
finiti detti anni tre di fermo . Con che però dette par- 
ti debbano ad invicem denunciar/» , fe fi dovrà conti- 
nuare f affitto fudetto per detti anni tre di rifpetto nel 
mefe di Gennajo dell ultimo anno di detti tre di fer- 
mo ; e non facendo fi ad invicem detta denuncia nel ci- 
tato mefe di Gennajo s intenda continuare da' detti D. 
Nicola , e Rev. D. Giu feppe in folidum t affitto fudet - , ’ 
to per detti tre anni di rifpetto , quali debbano inten- 
derft in detto cafo per affitto di fermo, e forzo fo (1). 

• L’in* 


(1) Fol.i’j.ltt. A. 



L’intelligenza di quello patto ella è ben chiara. Elfèn- 
dofi convenuto il tempo del fitto per anni tre di fer- 
mo, e tre di rifpetto, fi pattu'i , che terminati gli 
anni tre di fermo il Reai Moniftero aveffe potutoli- 
cenziarlo , e ’l Conduttore aveffe avuto la liberà di 
non continuare ; e fecondo quella intelligenza del pat- 
to^ fuori dubbio, che’l Reai Moniftero ha il drit- 
to di non far più per gli altri tre di rifpetto Nicolò, 
e 1 Rev. D. Giufeppe d’ Acci nel fitto durare ; e vo- 
lendo ora efercitarlo , non gli fi poffono opporre nè 
la convenzione , nè gli ordini Reali . 

Per 1 ’ efecuzion del pattuito avrebbe dovuto il Reai Mo- 
niftero , per ufare del dritto di licenziare il Condutto- 
re , farne la denunzia nello fcorfo mefe di Gennajo 
dell’ anno corrente ; fe mal non mi ricordo , quella fi 
fece formalmente in giudizio (i) . Dunque per l’adempi- 
mento del patto nulla reità, che polla menomo im- 
pedimento recare. 

Gli ordini Reali, che altro ben non fanno al Condut- 
tor Acci , che quel della prelazione , non poffon ora 
per neffun vèrfo giovargli: ed eccone il perchè. Elfi 
lùron emanati nel dì 17. Agollo dell’anno 1771. , e 
e con tal emanazione n’ebber tutt’i fudditi la gene- 
rai contezza : nel tempo avvenire , e propriamente nel 
dì 19. Decembre dell’anno ifteffo, fi fece il contratto 
di locazione (2) ; in effo fi convenne dover durare il tem- 

. . P°_ 

(1) Cir. fol. 38. , (y 44. , ove leggefi la notifica dell’ 

iftanza continente la formale denunzia nommeno 
al Procuratore di Nicolò d’ Acci, che al Rev. D. 

‘ D. Giufeppe fuo figlio. • 

(2) Fol. 16. 




Digitized by 




r del fitto per anni tre di fermo , e tre di rifpetto; 

pattuì però , che terminati gli primi anni tre di 
fermo , poteffe il Reai Moniftero licenziare il Condut- 
tore ; quello patto fatto dopo quattro meft , efsendo po- 1 
lleriore all’ Ordine , è contrario a quello dall’ Ordine 
ftefso prefcritto ; perchè coll’ Ordine potrebbe il Con- 
duttore la prelazione avere , e col patto tal beneficio 
fi toglie , per aver pattuito potere il Reai MoBiftero ' 
dal fitto , in cui egli avea prelazion , licenziarlo ; dun- 1 
que il Reai Moniftero , fenza incontrare la refiftenza J 
deh’ ordine Reale , efercita il dritto d’ efpeller il Con- 
duttore , che dal patto gli proviene ; e il S.C. facen- 
do ufo della folita fua giuflizia ordinar dee del pat- 
to fteflo 1’ efecuzione ( come fuor di dubbio efecuti- 
vametite ordinato l’ avrebbe , quando impartì termine, 
fe il Reai Moniftero intefo averte) , per efser una leg- 
ge , che , ftabilitafi tra’contraenti , devefi per loro in- 
violabilmente efeguirc • 

Ecco il punto eftremo , in cui , quel che s’è andato quU — 
e Ih fpargendo raccor fi dee . Se fi vogliano riguardare 
i fitti fatti dal Reai Moniftero, con cui piò di tem- 
po d’ anni tre non s’ è determinato ; fe gli ordini del 
Re attender fi vogliano , con cui fi dichiara non do - 
verfi aver per fitti a lungo tempo quelli , che non han 
da un decennio incominciato , bifognerà averfi per 
ficuro , che fa palude , col molino non fia allodiale 
del Conduttor Acci addivenuta , nè che ’l Reai Mo- 
niftero abbia il dritto perduto di fittarla a cui più ■ — 
gli piace , e da cui più può ritrarne : Se partir poi non - — 
fi voglia dalle rifleflloni fatte fulle migliorie oppofte, 
da cui s’ha che migliorie non vi fono ; e fe non fi 
difcofti dal patto apporto nell’ ultimo iltromento , in 
vigor di cui ha la libertà il Reai Moniftero di li- 
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ienziare il Conduttore terminati gli anni tre di fer- 
mo , fi dovrà aver per certo che al Conduttor Acci 
. prelazion non competa : e dovrò io aver per indubi- 
tato , che ’l S. C. , pien di ragguardevoli Magiftrati , 
per lo fapere , e per la giuftizia , farà per torre al Reai 
Moniftero quelle moleftie , che da un’ accanito Con-, 
duttore gli vengono. 






